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opere impor tant i e uti l issime, come il già 
fat to addimostra, senza dubbio possibile. 

Dopo la rot ta del fiume del 1839, la Di-
rezione delle opere idrauliche del cessato 
Governo lasciò che le acque del fiume, così 
ricche di bellet ta, si gettassero, at t raverso 
al t r i terreni di proprie tà pr ivata , e con ca-
nal i e argini opportuni, nelle vall i verso 
S. Alberto di Ravenna, riuscendo a colmarle. 
E fu ottimo divisamento per l ' ig iene e per 
l 'agricoltura, poiché la colmata riuscì felice-
mente e il Comune e i p r iva t i contribuirono 
nella spesa, secondo le norme poste dalla legge 
p e r l e opére idrauliche. Di più nel 1881 il muni-
cipio di Ravenna, essendo per i ta pel verno 
r igido del 1880, una par te della nostra pi-
neta, ottenne dal Ministero dei lavori pub-
blici che si lasciassero scorrere le acque del 
Lamone nella nuova zona, bassa e acquitr i-
nosa, di terreni pinetal i , r imasta nuda e in-
f ru t t i fe ra , per bonificarla. Anche quest 'opera è 
r iusci ta presto e bene, e vaste pra ter ie ver-
deggiano, ora, dove a l t r iment i sarebbe r ima-
sta la malaria, 

Ora si t r a t t a di r imet tere i l fiume nel-
l 'antico suo letto, e di costruire al t r i canali 
di bonifica, perchè possa colmare la palude 
che si t rova a set tentr ione di Ravenna, verso 
Mezzano. 

Si t r a t t a di un lavoro già in corso e di non 
gravissima spesa, ma di una grande opera, 
per chi badi ai sicuri r isul ta t i igienici ed 
agricoli, e alla oppor tuni tà di acquistare 
nuovi campi al lavoro^ e, subito, a l l ' incre-
mento della coltura t ransi tor ia del riso, molto 
svi luppata durante il periodo delle colmate, 
e molto benefica per r ispetto ai nostr i brac-
cianti , tanto desiderosi e tanto bisognosi di 
lavorare. 

Come dicevo, è problema facile, perchè le 
acque di quel fiume, assai ricche di melme, 
possono presto colmare la palude. 

Dirò di più che non va tu t to in uscita, 
ma si realizzano economie perchè a t tua lmente 
il Ministero deve pagare 20,000 lire l 'anno 
per l 'occupazione di quei terreni, che sono 
a t t raversa t i dal letto provvisorio del fiume 
fino dal 1839. Inol tre gli argini , costruit i per 
questo nuovo letto del fiume, sono ormai in-
sufficienti, ed il Ministero, così restando le 
cose, certo dovrebbe trovarsi nella penosa ne-
cessità di elevare con grave spesa tal i argini , 
che f ra poco dovrà d is t ruggere per r imettere , 
com'è tecnicamente inevitabile , il fiume nel 

vecchio corso abbandonato. Dunque vi ha ri-
sparmio di questa spesa e r isparmio di ca-
none per occupazione temporanea del suolo, 
occupato dal fiume. 

Io at tendo oggi dal signor ministro una 
buona promessa. So che al Ministero gli studi, 
tante volte da me sollecitati, sono stat i fat t i , 
che tu t t i sono animat i dalle migliori inten-
zioni, e pr ima di tu t t i il ministro ; so che il 
disegno di legge per inscrivere la nuova 
spesa in bilancio è pronto. 

Non è opera nuova, e fu approvata fino dal 
1872 dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, secondo i proget t i dell ' i l lustre e com-
pianto idraulico, l ' ingegnere Lanciani . 

Giova anche considerare che a t tua lmente 
la bonifica viene fat ta , per giudizio dei tec-
nici, a rovescio, cioè le acque torbide risana-
tr ici non sono condotte da monte a mare, ma 
da mare a monte così che la declinazione 
dei terreni riesce difettosa. 

Vorrei adunque una parola di affidamento 
e per l 'opera che è urgente e per quanto riflette 
anche la questione del lavoro che è così grave 
ed importante nella mia Provincia e che di-
venta di ordine pubblico dove mancano in-
dustrie e dove purtroppo sono tan te le migl ia ia 
di braccia disoccupate. 

Ben altre volte ebbi a dire, in quest 'Aula, 
parlando con affetto vivo di questioni operaie, 
che il lavoro a mio modo di vedere è uno dei 
migliori metodi di Governo; .ed io vorrei che 
il ministro mi desse in proposito la sua pa-
rola autorevole e confortatrice. Quando nu-
merose masse di operai disoccupati chie-
dono lavoro, e questo lavoro vedono possibile 
e opportuno, riesce difficile persuaderl i spie-
gando le norme della contabil i tà dello Stato. Io 
ne so qualche cosa e lo sanno al Ministero. I pro-
prietari , i corpi morali fanno ogni loro sforzo 
per questo; ma vorrei mettere innanzi le mani, 
e ogni via tentare per provvedere a tempo, 
lieto di poter dare, anche qui alla Camera 
un modesto aiuto all 'egregio ed onorevole mini-
stro, per sollecitare il compimento di que-
st 'opera, dalla quale, perchè ut i le e buona, a 
lui ne verranno, e da ogni parte, parole di 
elogio e di gra t i tudine . 

Presidente, Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Capilupi. 

Capiiupì. F ra le bonifiche che furono a 
tempo opportuno classificate in pr ima cate-
goria vi ha quella del mantovano-cremonese 


